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1. Presentazione  generale della classe e descrizione del percorso di 
apprendimento

  
   - Composizione: classe articolata con 5 AMA

N. alunni_16
     Maschi___8____      Femmine____8___

- Storia della classe (con riguardo ad esempio ad eventuali aggregazioni di classi nel
corso del quinquennio,alla stabilità  o meno del corpo docente, problematiche 
particolari etc. …)

- La classe si è caratterizzata fin dagli inizi del percorso di studi per l’esiguo numero di
studentesse.

- Delle tredici iscritte alla classe prima, solo otto alunne hanno frequentato la classe 
seconda a causa di due abbandoni e tre non ammissioni alla terza. Quest’ultima 
classe, a seguito del passaggio ad altro istituto, ha visto un’ulteriore flessione nei 
numeri che si sono assestatati dalla quarta, grazie ad una nuova ammissione, a otto 
studentesse. Il gruppo classe di base, insieme dal primo anno, ha potuto consolidare
un forte legame collaborativo e partecipativo dove elementi di marcata personalità 
supportano positivamente le alunne più fragili.

- Classe vivace, ha mantenuto un buon livello di partecipazione al dialogo educativo e,
alle attività proposte, ha risposto in modo più che soddisfacente conseguendo 
una preparazione generale mediamente positiva.

- Il team di insegnanti è stato piuttosto stabile e questo ha consentito di far acquisire 
alle alunne, soprattutto a partire dal terzo anno, attraverso il potenziamento delle 
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Produzioni industriali e artigianali – op: PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI 

Lo studente che consegue il Diploma di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni 

industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e 

commercializzazione di prodotti industriali e artigianali.

L’offerta sussidiaria integrativa (IeFP) dell’Istituto Prof.le Cennini, finalizzata all’integrazione, all’ 

ampliamento, alla differenziazione dei percorsi e degli interventi, in rapporto alle esigenze e 

specificità territoriali, si caratterizza nel settore abbigliamento e moda per soddisfare l’identità 

professionale del nostro Istituto. A tal fine ha potenziato l’insegnamento della materia di laboratorio

tecnologico fin dal primo anno,

Il primo biennio del corso di studi è caratterizzato da un quadro orario con un’area di formazione 

generale e una d’indirizzo, finalizzate al conseguimento di una formazione/informazione inerente 

le materie tecnologiche di base.

Il secondo biennio e il monoennio includono altre materie professionali riferite all’area Tessile 

Abbigliamento che qualificano ulteriormente il profilo di indirizzo.  A conclusione dei cinque anni di 

studio lo studente diplomato è in grado di: 

- utilizzare gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali; 



attività professionali, un metodo di studio valido e redditizio, di sviluppare capacità di 
comprensione e utilizzo di linguaggi specifici,capacità di analisi e di sintesi,e non 
meno importanti, le capacità di relazione e l'acquisizione di saperi trasversali 
attraverso le attività di stage nelle aziende di settore.

- Progressione nell’apprendimento

- Le alunne dotate mediamente di discrete capacità intellettive e accettabili capacità 
espressive e/ o creative, hanno mostrato un generale interesse per le discipline tecniche di
settore. L’impegno in generale tuttavia, non è risultato costante e attivo in alcune materie 
obbligando un continuo recupero in itinere. Alcune alunne hanno mostrato inoltre, di avere 
grosse difficoltà nell’organizzazione dello studio e nell’acquisizione di un metodo 
autonomo e ragionato, ma nel complesso la classe ha seguito un regolare percorso di 
maturazione.

La situazione attuale dettata dalla evidente necessità di contenimento del contagio Covid-
19 ha costretto tutta la comunità scolastica ad attivarsi per proseguire la didattica con 
metodologie diversificate.In particolare, durante il periodo dell’emergenza sanitaria, i 
docenti hanno adottato i seguenti strumenti e le seguenti strategie per la DaD: video 
lezioni programmate e concordate con le alunne, mediante l’applicazione di Microsoft 
Teams, Weeschool e Google Siute “Meet”, invio di materiale semplificato, mappe 
concettuali, presentazioni e appunti attraverso il registro elettronico e Classroom.

Il carico di lavoro da svolgere a casa è stato, all’occorrenza, alleggerito esonerando le 
alunne dal rispetto di rigide scadenze, prendendo sempre in considerazione le difficoltà di 
connessione a volte compromessa, soprattutto ad inizio emergenza, dall’assenza di Giga 
o dall’uso di device inopportuni rispetto al lavoro assegnato.

Il gruppo classe si è adattato da subito alle nuove indicazioni previste dalla Didattica a 
Distanza seguendo le lezioni con partecipazione attiva e costruttiva dando segno di 
maturità e serietà utilizzando le varie piattaforme proposte dai docenti.

L’attitudine professionale è mediamente discreta, con punte di eccellenza nelle singole 
materie professionalizzanti: Progettazione moda e laboratori tecnologici. Il team di 
insegnanti si è avvicendato negli anni: a partire dalla prima Inglese, Religione e 
Laboratorio di esercitazioni, dal terzo anno anche per tutti gli altri docenti, ad esclusione di 
Tecnologie dei Materiali avvicendatisi dalla terza alla quarta e dalla quinta per Italiano e 
Storia. 

Altro (problematiche disciplinari, situazioni particolari, etc.)
- Non ci sono state problematiche disciplinari, talvolta un certo dibattito interno, per i 

motivi sopra descritti.
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2. Obiettivi trasversali individuati dal consiglio di classe  in sede di 
programmazione  (dal verbale del Consiglio di Classe)

● Acquisizione di un metodo di studio valido e redditizio
● Acquisizione di dati tecnici e uso di strumenti adeguati alla loro assimilazione
● Capacità di comprendere e usare linguaggi specifici
● Capacità di analisi e di sintesi, attraverso il potenziamento delle attività di base
● Capacità di interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali
● Capacità di relazionare e utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate

3. Grado di conseguimento degli obiettivi trasversali per numero di 
alunni

Non conseguito Conseguito 
parzialmente

Conseguito 
pienamente

Obiettivo 1 x

Obiettivo 2 x

Obiettivo 3 x

Obiettivo 4 x

Obiettivo 5 x

Obiettivo 6 x

                                                                                                                                                

4. Partecipazione media al dialogo educativo
         Buona    •                accettabile   X            scarsa    •

5. Comportamenti comuni individuati dal Consiglio di Classe
● Favorire il processo di autovalutazione degli studenti
● Comunicare i risultati delle prove di verifica, sia scritte che orali
● Correggere e riconoscere gli elaborati scritti con rapidità
● Sollecitare puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati, precisione ed 

organizzazione nella conservazione degli strumenti di lavoro
● Essere disponibili al confronto, al dialogo, alla comprensione
● Favorire la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole individualità
● Educare alla gestione corretta degli strumenti di democrazia partecipativa,

(assemblee studentesche, partecipazione agli organi collegiali ecc..)
● Attenersi scrupolosamente alle regole indicate nel Regolamento d’Istituto, per 

quanto   riguarda i ritardi e le assenze, il rispetto e l’uso dei locali e delle 
attrezzature scolastiche.

● Uniformare le modalità comunicative con gli studenti.
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6. Modalità di verifica e valutazione

La valutazione periodale, interperiodale e finale è espressa con voto unico che tiene conto
degli  esiti  riportati  dagli  studenti  nelle  verifiche  scritte,  nelle  verifiche  orali  e  in  quelle
pratiche, per quelle discipline dove la valutazione può essere formulata, in aggiunta o in
sostituzione dello  scritto  e  dell’orale,  anche o esclusivamente  relativamente ad attività
pratiche.
Avendo adottato il Collegio il voto unico, anche nelle valutazioni intermedie, in Il numero
minimo di verifiche da effettuare è  stato stabilito dal collegio per ciascun periodo didattico
in: 

-  Minimo due voti per le materie fino a tre ore settimanali, 
-  Minimo tre voti per le materie con più di tre ore settimanali.

Per l’attribuzione dei voti, sia nelle verifiche scritte che orali, è stato fatto riferimento ai
seguenti criteri: 

Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO
con riferimento alle competenze: 

● Conoscenze
● Abilità

LIVELLO DI
PROFITTO

VOTO

I Sono  state  verificate:  conoscenza  completa  e  sicura  della  materia,  capacità  di
rielaborare  i  contenuti,  di  operare  collegamenti,  di  organizzare  autonomamente  le
conoscenze  in  situazioni  nuove,  di  operare  analisi  e  sintesi,  di  effettuare
approfondimenti. Conosce  approfonditamente  i  contenuti,  rielabora,  fa  collegamenti
sintesi e analisi, effettua approfondimenti.

ECCELLENTE 10

II Sono  state  verificate:  conoscenza  completa  della  materia,  capacità  di  rielaborare  i
contenuti,  di  operare  collegamenti,  di  organizzare  autonomamente  le  conoscenze  in
situazioni nuove, di operare analisi e sintesi. Conosce approfonditamente i contenuti,
rielabora, fa collegamenti sintesi e analisi.

OTTIMO 9

III Sono state verificate:  conoscenza completa  della  materia,  capacità  di  rielaborazione
personale dei contenuti e capacità di operare collegamenti e di applicare contenuti e
procedure. Conosce completamente i contenuti, rielabora, fa collegamenti e sintesi.

BUONO 8

IV La  preparazione  è  al  di  sopra  di  una  solida  sufficienza.  Lo  studente  conosce  e
comprende analiticamente i  contenuti  e le procedure proposte. Ha una conoscenza
discreta ma non sempre completa dei contenuti.

DISCRETO 7

V La preparazione è sufficiente. E' stata verificata l'acquisizione dei contenuti disciplinari a
livello  minimo,  senza  rielaborazione  autonoma  degli  stessi,  che  consentono  allo
studente  di  evidenziare  alcune  abilità  essenziali. Conosce  i  contenuti  minimi  della
disciplina e ha competenze di livello essenziale.

SUFFICIENTE 6

VI La preparazione è ai limiti della sufficienza. Le conoscenze e le competenze possedute
non sono del tutto corrispondenti alla totalità dei contenuti minimi della disciplina pur non
discostandosene in maniera sostanziale.  Possiede conoscenze e competenze ai limiti
del livello di accettabilità.

QUASI
SUFFICIENTE

5/6

VII La  preparazione  è  insufficiente.  E'  stata  verificata  una  conoscenza  frammentaria  e
superficiale dei contenuti. Possiede conoscenze frammentarie e superficiali.

MEDIOCRE 5

VIII La preparazione è gravemente insufficiente. E' stata verificata una conoscenza lacunosa
degli argomenti di base e della struttura della materia. Lo studente stenta a conseguire
anche gli obiettivi minimi. Possiede solo qualche conoscenza lacunose dei fondamenti
e della struttura della disciplina.

SCARSO 4

IX La preparazione è assolutamente insufficiente. Lo studente non conosce gli argomenti
proposti  e  non  ha  conseguito  nessuna  delle  abilità  richieste. Non  possiede  alcuna
conoscenza dei contenuti della disciplina.

MOLTO
SCARSO

3 o meno di 3

Per la disciplina Scienze motorie, data la specificità, dell’attività didattica dell’insegnamento,
è stata adottata la  seguente griglia  di  corrispondenza giudizio/livello  di  profitto/voto che
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integra quella  precedente con riferimento  ad abilità  e competenze relative alle  capacità
motorie degli studenti:

Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO

con riferimento alle Competenze in termini di Abilità

LIVELLI DI
PROFITTO

VOTO

I Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo efficace e armonico progetti motori di complessa 
coordinazione. Esegue con abilità, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -
motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o di espressività corporea). 
Effettua approfondimenti specifici in ambito sportivo-scolastico (partecipazione costante 
agli allenamenti dei gruppi sportivi per tornei e gare).

ECCELLENTE 10

II Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di complessa coordinazione. Esegue 
con abilità, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -motorie (con e senza 
musica anche sotto forma di danza o espressività corporea).

OTTIMO 9

III Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo con sicurezza in qualsiasi situazione 
motoria. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di una certa complessità 
coordinativa. Esegue adeguatamente, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico 
-motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o espressività corporea).

BUONO 8

IV Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo abbastanza sicuro nella 
maggioranza delle situazioni motorie. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di base 
adattandoli alle varie necessità. Realizza con una certa correttezza coordinativa semplici 
progetti motori. Esegue semplici sequenze ritmico -motorie (con e senza musica anche 
sotto forma di danza o espressività corporea).

DISCRETO 7

V Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo sufficiente. Utilizza gli schemi
motori di base con una rielaborazione non sempre sicura. Realizza progetti motori e 
sequenze ritmico -motorie molto semplici. 

SUFFICIENTE 6

VI Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo non del tutto soddisfacente. 
La rielaborazione degli schemi motori di base è insicura e incerta.  Realizza progetti e 
sequenze ritmico -motorie di livello elementare.

QUASI
SUFFICIENTE

5/6

VII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è insufficiente. La 
rielaborazione degli schemi motori di base, di semplici progetti e sequenze ritmico -motorie 
è frammentaria e insoddisfacente.

MEDIOCRE 5

VIII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è carente. Sono presenti 
gravi lacune nell’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è 
scarsa.

SCARSO 4

IX La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è del tutto assente. 
L’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è inesistenti.

MOLTO
SCARSO

3 o meno di 3

Per l’attribuzione dei voti di condotta sono stati adottati i seguenti criteri:

 Integrazione pro tempore (valida per l'a.s. 2019-2020) dei criteri di valutazione 
degli apprendimenti e del comportamento ai sensi dell’art.2 dell'O.M. n.11 del 
16/5/2020

 
A. Valutazione del comportamento
 
Nel  descrittore  3.b.  Disponibilità  a  partecipare  e  collaborare  al  dialogo

educativo,  interculturale  e  comunitario verrà  valutato  anche  il  Livello  di
partecipazione alle attività didattiche a distanza sincrone e asincrone proposte dalla
scuola dal 5/3/2020
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C. Valutazione :apprendimenti scienze motorie
 
Per  la  seconda  parte  dell'a.s.,  con  decorrenza  dal  5/3/2020,  si  deroga  ai  criteri  di
valutazione connessi con la partecipazione alle attività pratiche di scienze motorie svolte in
palestra previsti nei criteri di valutazione presenti nel Ptof per la materia.

7. Tipologie prove di verifica e modalità di correzione
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte, nei diversi insegnamenti le seguenti prove
di verifica:       

Tipologie di prove Frequentemente Raramente  In alcuni casi  Mai

Prove disciplinari x

Prove pluridisciplinari x
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Con  le seguenti modalità:                                                          

Frequentemente Raramente  In alcuni casi  Mai

Test argomentativi x

Analisi di testi x

Trattazione sintetica di 
argomenti

x

Quesiti a risposta singola x

Quesiti a risposta multipla x

Problemi x

Casi pratici e professionali x

Prova con testi di riferimento x

Sviluppo di progetti x

Disegni e prove grafiche x

Prove CBT  ( Invalsi) x

Colloqui x

Presentazioni/ relazioni orali 
alla classe

x

Altro…………………………

- Modalità di correzione

Sono state utilizzate griglie di osservazione e di correzione
                       SI x   NO      

Se sì:
In tutte le prove            •

Solo nelle prove scritte o scritto-grafiche            x
Solo nelle prove orali •

Solo nelle prove pratiche       x
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Metodi più utilizzati per favorire l’apprendimento

Spesso Talvolta Mai

Lezione frontale solo orale x

Lezione frontale con sussidi x

Esercitazioni individuali in classe x

Attività di peer education x

Lavoro in piccoli gruppi x

Relazioni su ricerche individuali x

Insegnamento per problemi x

Altro

8. Attività di recupero effettuate

Descrizione:
Le attività di recupero effettuate sono risultate:
 

1. utili per colmare lacune relative a conoscenze e abilità       X
2. utili per migliorare le tecniche di studio                                X
3. poco utili per colmare le lacune su conoscenze e abilità
4. poco utili per migliorare le tecniche di studio

9. Raccordi tra discipline

1)   Moduli pluridisciplinari  sviluppati
Titolo: Greta sisters- Recycle/Ecofashion
Obiettivi del modulo: realizzazione di capi a tema ed evento finale d’Istituto
Discipline coinvolte: Progettazione T/A, Marketing, Tecnologia tessile, Laboratorio 
tecnologico ed esercitazioni.

Titolo: Creative work
Obiettivi del modulo: realizzazione accessori con telaio manuale
Discipline coinvolte: Progettazione T/A, Laboratorio tecnologico ed esercitazioni.

Titolo:L'Orologio e l'incantesimo del tempo
Obiettivi del modulo: realizzazione di costumi scenici a tema ed evento finale Scuola 
elementare secondo circolo di Colle
Discipline coinvolte: Progettazione T/A, Tecnologia tessile, Laboratorio tecnologico ed 
esercitazioni.
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2)  Altri tipi di raccordi
Titolo: Dar voce alle donne………….che cosa indossavi? gli abiti non contano
Descrizione: allestimento espositivo di abiti legato alle situazioni descritte dal tema. 
Estratto di letture dal libro di Serena Dandini e reading di letture Discipline coinvolte: 
Italiano, Storia, Progettazione T/A, Laboratorio tecnologico ed esercitazioni.

I  raccordi tra discipline
 •     sono stati proficui e si sono svolti come originariamente programmato
X     sono stati proficui ma è stato necessario ri-programmare l’attività didattica
 •     sono stati poco proficui
 •     non è stato possibile attuarli
 •     non sono stati programmati

10. Trasparenza nella didattica
        

 Sempre  Talvolta Mai

1) Agli studenti sono stati illustrati gli obiettivi  finali e 
l’organizzazione  del corso  annuale delle materie

X

2) Gli studenti sono stati edotti sugli obiettivi minimi X

3) Gli studenti conoscono i criteri  di valutazione X

4) Gli studenti sono stati informati degli  esiti delle 
verifiche nel corso dell’anno

X

11. Utilizzo di spazi, mezzi, laboratori e attrezzature

 GRADO   DI  UTILIZZAZIONE

SPESSO      TALVOLTA  MAI   NON 
NECESSARIO

palestra x

laboratorio informatico x

aula disegno x

laboratorio chimica-fisica x

 lim x

videoproiettore x

televisore x
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12. Percorso sviluppato di “Cittadinanza e Costituzione”

In coerenza con quanto indicato nel CURRICOLO CITTADINANZA ATTIVA presente nel
Piano dell’offerta formativa dell’Istituto sono state sviluppati i seguenti argomenti:
1. Perché un'Unione Europea, istituzione e competenze di socialità
2. Cittadinanza e Costituzione
3.  Competenza  digitale:  modulo  di  Alternattiva-Realizzo  sito  web.  Modulo  di  grafica
digitale:Open source/Gimp. Pacchetto office: Realizzazione di PPT a tema
4. Un’ora settimanale di Storia è stata dedicata dalla Prof.ssa Stella Nicoletta e dal Prof.
Ciaramella Aniello, in co-presenza, a tematiche relative a ‘Cittadinanza e Costituzione’, in
particolare all’Unione Europea: I motivi ideali e pratici e le fasi  dell'unificazione; l'Unione in
10 tappe; i criteri per far parte della UE; come funziona, gli organi di governo: Consiglio,
Parlamento, Commissione.

13. Percorsi per competenze trasversali e per l’orientamento                
(alternanza scuola lavoro e orientamento)

Inserire una sintesi della Tavola di programmazione dell’alternanza scuola lavoro
Interventi con esperti 
esterni

Competenze digitali. GIMP e Pacchetto office
Fashion Lab: esperto esterno CREA e laboratorio di tintura 
naturale

Sicurezza nei luoghi 
di lavoro

Modulo con Esperti agenzia Eurobic progetto

Stage Iefp stage aziendale 360 ore. Stage in aziende fino a 450
Attività di laboratorio Laboratorio di costumi teatrali. Laboratorio telaio. Laboratorio abiti

evento sfilata
Fiere di settore Pitti filati edizioni annuali
Orientamento Piattaforma sorprendo: figure professionali di settore. 

Orientamento online: IED, Mita, Modartech
Incontri con 
Professionisti

Industria 4.0, OB STOCK
Visite a Musei specifici di settore: Palazzo Pitti, Museo del tessuto
di Prato.
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14.  Attività extra curriculari, visite guidate e viaggi d’istruzione

Con la sospensione dell’attività didattica dal 5 Marzo 2020 prevista dal DPCM del 4/3/2020

tutte le attività programmate, sono state sospese in un primo momento e poi annullate 

definitivamente a causa del protrarsi emergenza Covid-19.

Sono pertanto saltate: la gita programmata ad aprile per Madrid e la conclusione dei 

progetti professionalizzanti extra curriculari sfilata moda e creative work.
       
                                        

15. Simulazioni prove d’esame  effettuate
I° prova: simulazione nelle date fissate dal MIUR :
                                  SI                  NO
 prima                         •                    X
 seconda                     •                   X

effettuata autonomamente dal docente di italiano:
SI      •                    NO    X                    

II° prova: simulazione nelle date fissate dal MIUR 
                                  SI                  NO
 prima                         •                    X          
 seconda                     •                    •  

effettuata autonomamente dal/i docente/i delle discipline oggetto di II prova:
SI      X                   
NO    •                    

Colloquio
  Simulazioni effettuate            SI                  NO
                                                 •                    X         
se SÌ n° …….

16. Livello di conseguimento degli obiettivi  formativi   dell’indirizzo di
studi per n° di alunni

LIVELLO  DI  CONSEGUIMENTO  PER  N° ALUNNI
Pieno Accettabile Parziale Scarso

2 4 2
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17. Ulteriori osservazioni di particolare rilievo
           Non si rilevano
Costituiscono parte integrante del documento :

a) Le schede dei singoli  insegnamenti  con l’indicazione, per ogni  disciplina, della
situazione d’ingresso, degli obiettivi specifici,  dell’articolazione dei moduli o delle
unità didattiche sviluppate, degli strumenti di lavoro utilizzati, di eventuali  argomenti
approfonditi se non già menzionati nella parte generale di questo documento, dei
metodi d’insegnamento e delle modalità di verifica e dei relativi strumenti.

b) Le griglie di correzione e valutazione utilizzate nelle simulazioni
c) Gli esempi di II prove elaborate dalla scuola (solo indirizzi professionali)

Il documento è redatto, approvato e sottoscritto dal consiglio di classe in data 
                                                                                                         

       6  Maggio 2020
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I COMPONENTI    DEL    CONSIGLIO DI CLASSE
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MATERIA    ITALIANO                                    DOCENTE Aniello Ciaramella

N. di ore di lezione settimanali   4      

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 132

a) Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n° 8  alunne  

in modo sicuro
e pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

3 4 1
                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina 

1. Far maturare nelle studentesse la consapevolezza dell'importanza di possedere una 
buona competenza linguistica ed un adeguato livello culturale.
2. Affinare uno studio della letteratura che sia arricchimento personale, contributo alla 
valorizzazione delle diverse inclinazioni ed interessi, stimolo alla sensibilità ed 
all'immaginario di ciascuno.
3. Promuovere interesse per la realtà circostante, nelle sue più svariate manifestazioni.
4. Conoscere i momenti essenziali della storia della letteratura dell'Ottocento e di inizio 
Novecento.
5. Conoscere le coordinate storiche e socio culturali in cui sono collocati i moduli presi in 
esame.
6. Comprendere i testi letterari nei loro diversi livelli. Saper individuare i concetti chiave di 
un testo.
7. Esporre in forma chiara i contenuti acquisiti.
8. Esplicitare una riflessione personale sulle tematiche proposte.
9. Ampliare il patrimonio lessicale, sia attivo che passivo.
10. Saper confrontare autori, tematiche, poetiche.
11. Saper riassumere un testo a livelli diversi di sintesi. 

c) Grado di conseguimento degli obiettivi 

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso

obiettivo 1         X • •                •            
obiettivo 2                   • X         •                •
obiettivo 3 • •                    X           •
obiettivo 4 • X        •        •
obiettivo 5 • X         •       •
obiettivo 6            X •        • •
obiettivo 7            • X        • •
obiettivo 8         • • X                •            
obiettivo 9                  • • X                •
obiettivo 10      • •                    X       •
obiettivo 11         • X •                •    
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d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n°1

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:

● Leopardi. La vita. Recanati e la fuga vagheggiata. La delusione di Roma. Firenze e 
Pisa, il Ciclo di Aspasia. A Napoli con Ranieri. La Ginestra. 

● Il pensiero filosofico di Leopardi: pessimismo storico, cosmico, combattivo. Le 
'pause' del pessimismo ( accenni a La quiete dopo la tempesta, Il sabato del 
villaggio, Le ricordanze). 

● Il pessimismo cosmico: lettura, analisi e commento del Canto notturno di un 
pastore errante dell'Asia.  Il pessimismo combattivo: analisi, commento e passi 
significativi de La Ginestra, versi 1-58 e 98-135.

-tempi di svolgimento (in ore): 20

Modulo o unità didattica n° 2

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Positivismo (periodo storico) e Realismo (tendenza letteraria). Il Positivismo e il 
metodo scientifico.

● Il Naturalismo, i precursori, Balzac, Flaubert, i F.lli Goncourt. I concetti e gli autori 
fondamentali del Naturalismo. Il romanzo sperimentale, i principi proposti da Zola.

● Il Verismo, la visione realista del mondo e della letteratura. Concetti fondamentali e 
differenze con il Naturalismo.

● Zola, L'ammazzatoio. Trama e lettura dell’inizio del romanzo.

-tempi di svolgimento (in ore): 20

Modulo o unità didattica n° 3

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

● Verga. La vita, le opere, la poetica. I concetti di ‘impersonalità’, ‘regressione’ e 
‘straniamento’.

● I Romanzi: I Malavoglia, trama e temi, lettura del brano iniziale del romanzo.            
Mastro don Gesualdo, trama e temi fondamentali. Il tema della ‘roba’. 

● Le novelle: Rosso Malpelo, lettura e analisi della novella. 

-tempi di svolgimento (in ore): 20
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Modulo o unità didattica n° 4

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Il Decadentismo e la concezione relativistica e irrazionalista dell'uomo. Influsso 
della psicanalisi, della teoria della relatività e della filosofia di Nietzsche. La corrente
letteraria dell’Estetismo.

-tempi di svolgimento (in ore): 8

Moduli relativi alla  Didattica a Distanza, dopo la sospensione 
dell’attività didattica in presenza

Modulo o unità didattica n° 5 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Pascoli. Vita e opere. Il ‘nido familiare’. La poetica, la teoria del 'fanciullino', le 
novità stilistiche. Lettura del brano 'La teoria del fanciullino' dal saggio Il fanciullino. 

● Lettura e analisi delle poesie: Lavandare; X agosto; Temporale; Gelsomino 
notturno. 

● Lettura di Italy (versi 1-32),  lo sperimentalismo linguistico di Pascoli.

Modulo o unità didattica n° 6, da completare anche dopo la stesura del documento.

- Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Pirandello e la rivoluzione teatrale. Vita e opere. La poetica, la concezione della 
vita, l'umorismo, le 'maschere'. Saggio L’Umorismo. L’’avvertimento del contrario’ e 
il ‘sentimento del contrario’. Dal saggio L’Umorismo, lettura del brano 'La differenza 
tra umorismo e comicità: la vecchia imbellettata'.

● Il romanzo: Il fu Mattia Pascal, trama, temi e personaggi. Lettura del brano 'Pascal 
porta i fiori sulla sua tomba'. Uno nessuno e centomila, significato del titolo e trama.

● Le Novelle: Lettura e analisi della novella Il treno ha fischiato.
● La rivoluzione teatrale: antinaturalismo, autonomia del personaggio, metateatro, 

abolizione della quarta parete. I temi fondamentali e la trama dei Sei personaggi in 
cerca d’autore. 

e) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione: Castaldi-Angioloni-Panichi, La letteratura e i saperi, voll. 2, 3, 
Palumbo Editore.

- altri sussidi: Articoli di giornale. Siti Web. Piattaforma 'Prometeo' dell'Editore Palumbo.

Film: M. Martone, Il giovane favoloso.

Video: I Grandi della letteratura: Verga, su RaiPlay.  
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Video su Pascoli e  Pirandello, Sei personaggi in cerca d’autore.

Per la DaD: Videolezioni in diretta. Videolezioni registrate sulla vita degli autori e analisi 
delle opere.  Materiali, schemi, appunti e mappe pubblicati sulla piattaforma Classroom. 
Link di approfondimento.

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

Lezione frontale. Ricerche e approfondimenti personali. Letture in classe, visione di video 
e video-lezioni. Videolezioni in diretta e registrate. 

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno

Riflessioni e considerazioni sulla Pandemia, i vissuti personali e la percezione sociale. 

h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            X  

Prove non strutturate     X   

Colloqui                          X    

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa

i) Numero di verifiche sommative effettuate

1° quadrimestre             prove scritte   n° 2   prove orali n° 2   

2° quadrimestre             prove scritte   n° 1   prove orali   n° 1

l) solo per l’insegnamento di ITALIANO si specifica quali tipi di elaborati
sono stati proposti agli alunni e il numero:

                                                                                               SÌ                 NO             
Numero
- analisi e commento di un testo            X                   •     
- saggi brevi X •                        
- relazioni • •                        
- articoli di giornale • •                        
- intervista • •                        
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- lettera • •                        
- sviluppo di argomenti di carattere storico • •                        
- tema su argomento di ordine generale            X •                        
- altro Riflessioni e considerazioni sulla Pandemia X •                        

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)

Complessivamente la classe ha seguito con interesse la materia e preso costantemente
appunti, ma con tempi di apprendimento molto rallentati. I tempi dilatati di attenzione e
apprendimento non hanno permesso di completare la programmazione preventivata.

Gli argomenti proposti non risultano sempre approfonditi, così come le capacità di analisi
dei  testi.  L'acquisizione  dei  contenuti,  complessivamente  soddisfacente,  risulta  a  volte
troppo mnemonica e un po' schematica, con una esposizione, fatte alcune eccezioni, non
sempre fluida e persistenti difficoltà nel portare avanti un discorso più personale e critico.

La programmazione ha risentito di queste difficoltà, concentrandosi necessariamente su
pochi autori e testi, ma proponendo il più possibile un loro approfondimento.

L’  elaborazione  scritta  si  presenta  nel  complesso  molto  semplice,  seppure
complessivamente  formalmente  corretta,  fatta  eccezione  per  alcune  studentesse  che
presentano  nell'esposizione,  sia  orale  che  scritta,  una  forma  più  fluida  e  maggiore
originalità nella elaborazione dei contenuti.

____________________________________________________________________________ prof.re  Aniello Ciaramella
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MATERIA     STORIA                                     DOCENTE   Aniello Ciaramella

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI 2         

di CUI 1 IN CO-PRESENZA CON la Prof.ssa Nicoletta Stella (per approfondimenti 
di Cittadinanza e Costituzione)

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 66

a) Situazione d’ingresso
possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

8 2 5 1
                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina

1. Imparare a guardare la realtà circostante con atteggiamento critico
2. Giungere ad uno studio che valorizzi la problematizzazione della materia, attento alla 
ricerca delle cause e all'analisi comparata degli eventi.
3. Saper impostare uno studio della materia che sia strumento di comprensione del 
presente.
4. Conoscere i problemi fondamentali che sottendono al lavoro storico.
5. Conoscere i momenti essenziali dei moduli presi in esame.
6. Comprendere le informazioni fondamentali di un testo.
7. Saper distinguere un evento storico da un'analisi storica, un fatto da un'interpretazione.
8. Saper interpretare grafici, tabelle, carte tematiche, diagrammi.
9. Essere in grado di esporre in forma chiara i contenuti acquisiti.
10. Usare un lessico specifico, sia attivo che passivo.
11. Essere in grado di valutare cause e conseguenze dei fatti storici.
12. Cogliere i nessi tra fenomeni politici, economici, sociali ed ambientali nell'analisi dei 
fatti storici.
13. Saper schematizzare e riassumere i contenuti studiati. Essere in grado di prendere 
appunti durante la lezione.

c) Grado di conseguimento degli obiettivi 
                                           pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1         X          
obiettivo 2                   • X •                •
obiettivo 3 • •                    X       •
obiettivo 4 • •        X          •
obiettivo 5 • X         •       •
obiettivo 6               •  X         • •
obiettivo 7         • X        • •           
obiettivo 8                   • X •                •
obiettivo 9 • •                    X       •
obiettivo 10 • •        X        •
obiettivo 11 • •         X       •
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obiettivo 12 • •        X •
obiettivo 13 • X         • •

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n° 1

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:

● La Restaurazione; i moti degli anni Venti e Trenta; il 1848. Obiettivi dei moti 
rivoluzionari nei vari paesi europei: Indipendenza e Costituzione.

-tempi di svolgimento (in ore): 10

Modulo o unità didattica n° 2

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Il pensiero politico dell'Ottocento: democratici, liberali, socialismo utopistico, 
socialismo scientifico di Marx, anarchici. 

-tempi di svolgimento (in ore) 8

Modulo o unità didattica n° 3

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Cronologia del Risorgimento: I e II guerra d’Indipendenza, la politica di Cavour, le 
tappe che portano all’Unità d’Italia. Plebisciti, Spedizione dei Mille, nascita del 
Regno d'Italia

● Liberali, democratici e repubblicani
● I problemi dell'Italia unita: Venezia e Roma fuori dall'unificazione; sistema 

amministrativo, questione meridionale; III Guerra d’Indipendenza; la presa di Roma,
1870. Contrasto tra Chiesa e Stato. 

● Crisi di fine secolo: repressione armata delle manifestazioni popolari e uccisione di 
Umberto I

-tempi di svolgimento (in ore) 12

Moduli relativi alla  Didattica a Distanza, dopo la sospensione 
dell’attività didattica in presenza,  da completare anche dopo la stesura 
del documento.
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Modulo o unità didattica n° 4

- Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Il nuovo secolo: Positivismo e Belle Epoque. Idea del progresso e della vita più 
felice. Diffusione di scoperte e beni di consumo.

● Età di Giolitti: Neutralità dello stato; riforme; ambiguità verso il Sud.

Modulo o unità didattica n° 5

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● La Prima guerra mondiale. Cause profonde (corsa agli armamenti, tensione tra gli 
stati europei, alleanze, guerre balcaniche) e causa scatenante (attentato di 
Sarajevo). Neutralisti e interventisti. Le caratteristiche: da guerra di movimento a 
guerra di logoramento. Principali episodi bellici. Conseguenze: fine degli Imperi, 
crisi economica e sociale. I Quattordici punti di Wilson. La Germania ‘punita’ dal 
Trattato di Versailles.

Modulo o unità didattica n° 6

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Il Primo dopoguerra in Italia: crisi economica, proteste e scioperi di contadini e 
operai, ceto medio, situazione politica, impresa di Fiume. 'Biennio rosso'.

● Il Fascismo. Dai Fasci di combattimento al Partito nazionale fascista. Aspetti 
contraddittori del programma e uso della violenza politica. Il Fascismo e 
l'atteggiamento delle altre forze politiche. Divisione tra Socialisti e nascita del Partito
Comunista.

● Dalla ‘marcia su Roma’, al delitto Matteotti, alla dittatura fascista.
● Cenni generali sul Nazismo.

e) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione: Vittoria Calvani, Storia e progetto, voll. 4 e 5, Mondadori 
Scuola.

- altri sussidi: Video. 

Per la DaD: Videolezioni in diretta. Videolezioni registrate. Materiali, schemi, appunti e 
mappe pubblicati sulla piattaforma Classroom. Link di approfondimento.
 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

Lezione frontale. Ricerche e approfondimenti personali. Letture in classe, visione di video 
e video-lezioni. Videolezioni in diretta e registrate. 
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h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            X    

Prove non strutturate     X  

Colloqui                          X     

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa

i) Numero di verifiche sommative effettuate

1° quadrimestre             prove scritte   n° 1  prove orali n°1 
2° quadrimestre             prove orali      n° 1  

                                                                                   

____________________________________________________________________________ prof.re  Aniello Ciaramella
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MATERIA: PROGETTAZIONE TESSILE/ABBIGLIAMENTO                 
DOCENTE: TOMASI CARMELA BEATRICE

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI   198    di CUI DI LABORATORIO 198
di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI: Ferrini Daniela 99
N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)

a) Situazione d’ingresso
possesso dei 
pre-requisiti

per     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

 n° di alunni 1 2 2 3
                                                         

b) COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
CONOSCENZE

-Tecniche avanzate di visualizzazione del progetto
-Tecniche e materiali innovativi per la realizzazione dei prodotti
-Elaborazione di stilemi culturali e formali per ideare la collezione di moda
-Indicatori di qualità per la valutazione dei materiali e delle tecniche di lavorazione: livello di
mercato
-Struttura dell’organizzazione aziendale e competenze delle varie figure nei vari reparti
-Archivi collezioni moda: modelli e materiali tessili.
-Tecniche di comunicazione e di immagine
-Norme di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro
ABILITA'

-Personalizzare la presentazione delle proprie proposte progettuali 
-Tradurre un’intuizione stilistica in una soluzione estetica
-Proporre le nuove creazioni individuando il livello di mercato e il canale distributivo
-Applicare gli indicatori di qualità: livello di mercato e target
-Individuare o creare allestimenti significativi di modelli e prototipi 
-Produrre relazioni esplicative di progetti e fasi lavorative
-Applicare le norme e le regole per la tutela della salute e dell’ambiente

Obiettivi minimi della programmazione specifica
1. Realizzare prototipi di figura adatti al tema di riferimento.
2. Elaborare gli stilemi culturali e formali per ideare la collezione di moda.
3. Visualizzazione il progetto moda in base allo stile, al target e al mercato di riferimento. 
4. Personalizzare la presentazione delle proprie proposte progettuali.
5. Usare varie tecniche di progettazione grafica: manuale e informatica  
6. Produrre relazioni esplicative di progetti e fasi lavorative.
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c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni
                           pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1        1           2   3 2
obiettivo 2            1                 3   2            2       
obiettivo 3        3                      3                       2                  1               
obiettivo 4        2                      3              2                  -  
obiettivo 5        4                      2              2                  -
obiettivo 6        2                      3              2                  1
                 
d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte
Prerequisiti: STUDIO DI PROTOTIPI PER IL FIGURINO

Rappresentazione di prototipi di figura per la realizzazione degli outfit – rappresentazione in
piano dei capi, proporzionati e definiti. Identità del target di riferimento: sociotipo

Modulo: ICONE DI STILE: IL NOVECENTO

Lettura dei decenni della moda e analisi dello stile e delle figure artistiche significative.

● Prima Metà del Novecento:analisi compilazione delle schede di lettura
● Seconda metà del Novecento: compilazione delle schede di lettura. Lettura-analisi-

definizione.

Tempi di svolgimento: modulo trasversale 

Modulo 1. LA COLLEZIONE: studio di capi per la sfilata annuale
Sequenza logica del modulo: 

● Il Made in Italy. Individuazione di un competitor: Stilista o marchio per la realizzazione 
della collezione.

● Rivisitazione e rielaborazione del concept: analisi degli elementi e parole chiave.
● Ricerca storica e fotografica Studio, analisi e rappresentazione grafica di capi base.
● Realizzazione di figura in atteggiamento adatto alla presentazione del capo.
● Mood board: individuazione della cartella colore e tessuti.
● Impaginazione tavole scritto-grafiche su supporto a scelta; uso di tecniche miste.  

Tempi di svolgimento: progetto trasversale al periodo scolastico. La parte ideativa è stata 
svolta parzialmente, poi interrotta dalla pandemia.

Modulo 2. Studio di capispalla: IL TRENCH
Sequenza logica del modulo:
● Studio, analisi e rappresentazione grafica di capi base: Burberry, Aquascutum, Kway.
● Capi storici di famose aziende e designer.
● Studio, analisi e rappresentazione grafica di capi base.
● Analisi grafica e catalogazione di particolari: colli, abbottonature, tasche.
● Realizzazione di una ricerca individuale specifica e presentazione in PowerPoint
● Tavole con rappresentazione sul manichino e figurini di vario stile.
● Scheda tecnica: descrizione e Plat del modello.
❖ Codocenza: trasformazione in scala 1:5 

Tempi di svolgimento (in ore): settembre/ottobre
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Modulo 3. LA PROGETTAZIONE MODA IN AZIENDA
Sequenza logica del modulo:         
● Team di lavoro: Marketing e strategie operative, ufficio stile, ufficio tecnico. Figure 

professionali che operano nel settore tessile-abbigliamento.
● Iter operativo per la creazione di una collezione. Comunicazione e moda. Il sistema 

della moda. Dai quaderni di tendenza alla sfilata. Contenuti: schizzi, figurini, capi in 
piano, schede, promozione e sfilata.

● Promozione attraverso i diversi canali. Strategie di Vendita del prodotto
● LE CITTA’ DELLA MODA: BIG FOUR. 
● Caratteristiche e legami con gli stilisti- scuole - musei di costume e moda
● Schede delle sfilate di STILISTI che hanno caratterizzato il luogo.  

Tempi di svolgimento: novembre 

Modulo 4. Studio di capispalla: CAPPOTTI E GIACCONI
Sequenza logica del modulo:
● Studio, analisi e rappresentazione grafica di capi base.
● Analisi grafica e catalogazione di particolari: colli, abbottonature, tasche.
● Capi storici di famose aziende e designer. Studio del cappotto Max Mara: modello 

classico maschile e modello a vestaglia. Visualizzazione sulla figura e resa della 
texture con pantone ed elaborazione con grafica computerizzata: Gimp

● Realizzazione di una ricerca individuale specifica e presentazione in PowerPoint
● Tavole con rappresentazione sul manichino e figurini di vario stile. Bozzetti stilizzati di 

vari stilisti. Schemi di lettura e trasformazione del modello in scala.
● Scheda tecnica: descrizione e Plat del modello.
❖ Codocenza: trasformazione in scala 1:5 

Tempi di svolgimento: dicembre/gennaio

Modulo 5. Studio di capispalla: MANTELLE E STOLE
Sequenza logica del modulo:  
● Ricerca storica e fotografica. Studio, analisi e rappresentazione di capi base.
● Analisi grafica e catalogazione dei particolari tipi di tasche ed abbottonature
● Costruzione di quattro tavole: Basico - Casual - Elegante - Trendy
● Impaginazione: mood e figurini d' interpretazione del tema.
● Realizzazione di una ricerca individuale specifica e presentazione in PowerPoint
● Simulazione della seconda prova con una ideazione e realizzazione del modello in 

scala: Attualizzare un modello dell’archivio aziendale.
● Scheda tecnica: descrizione e Plat del modello.
❖ Codocenza: trasformazione in scala 1:5 

Tempi di svolgimento: febbraio
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Modulo DaD 1. Modelli di capispalla
Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:
Modalità: Video lezione su Microsoft teams. Indicazioni operative con immagini e schemi 
in modalità schermo condiviso. Sketch Book per la correzione dei disegni.
Compilazione di schede di lettura di capispalla: cappotti e mantelle. rappresentazione sul 
manichino dei modelli. Quaderno degli esercizi del libro di testo. Test valutativo sulla 
piattaforma My Zanichelli

● Riedizione di un modello di cappotto: linea a clessidra
● Variante di modello. Studio dei particolari: spalline, abbottonatura, collo e tasche
● Proposta di tessuto: panno o casentino arancio. Coloritura con Pantone assegnato
● Scheda tecnica: descrizione e Plat del modello.

Tempi di svolgimento: marzo

Modulo DaD 2. Evoluzione del Tailleur
Sequenza logica dell’unità didattica:

● Indicazioni di ricerca specifica sul web: le texture, documenti.Strumenti per la cattura e
selezione di immagini.

● Prova Pluridisciplinare: Combo Giacca Pants. Ispirazione classica per il completo: 
schizzi ideativi, outfit completo, scheda tecnica del capo.

❖ Codocenza: trasformazione in scala 1:5 
Tempi di svolgimento: aprile

Modulo DaD 3. Mappa concettuale argomento progettuale individuale
Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:
Modalità: Video lezione su G-Suite Education. Indicazioni operative con immagini e schemi.

● Progettare in modo condiviso: presentazione con indicazione del tema scelto e 
impostazione di tutti gli argomenti da mettere in relazione.

● Per il progetto moda: stile, tipologia e genere di linea da sviluppare, marchio, livello di 
mercato, stagione e target. Studio del sociotipo e visualizzazione di un prototipo di 
figura idoneo. 

Tempi di svolgimento: maggio e fino a completamento del periodo scolastico.

e) Strumenti di lavoro utilizzati
● libro di testo in adozione: Il prodotto moda, vol. 2. Gibellini, Tomasi, 

Zupo ed. CLITT, Roma
● altri sussidi: riviste di settore e cataloghi - Videoregistratore, tavolo 

luminoso, postazione grafica Personal Computer.

f) Utilizzazione di laboratori
SÌ X     uso prevalente del laboratorio disegno/progettazione
NO    
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F) Metodi d’insegnamento utilizzati
lezione guidata lezione

frontale
ricerca

individuale
ricerca o lavoro

di gruppo                
altro

(specificare)
…………….

Modulo 1 X X X
Modulo 2 X X
Modulo 3 X
Modulo 4 X X
Modulo 5 X X

Modulo DaD 1
Modulo DaD 2
Modulo DaD 3 

X X X

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno
❖ Sviluppo di competenze digitali: Compilazione di schede tecniche in formato 

elettronico e inserimento di immagini scannerizzate. Realizzazione di ricerche 
tematiche in Presentazione Power Point. Rendering grafico con Corel Draw e con 
Gimp.

❖ Realizzazione di Portfolio personale del triennio: tavole di progetto condiviso con le 
discipline dell’area professionalizzante per vari progetti: Sfilata annuale a partire 
dalla terza e altri eventi come già indicato nella parte dedicata del seguente 
documento.

 

h) Metodi per la verifica e valutazione
a) Metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            X
Prove non strutturate     X
Specificare: Ricerche e approfondimenti tematici     
Colloqui o Debate          X

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa
Prove scritto grafiche a tema:progettazione grafica

                    

i) Numero di verifiche sommative effettuate

Trimestre   prove scritto grafiche   n°3     prove scritte  n°4              prove pratiche n°2

Pentamestre   prove scritto grafiche n°5   prove scritte n°3            prove pratiche n°4
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l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)

La classe, che ho avuto a partire dalla terza, all’inizio ha evidenziato lacune di
base  nella  materia.  Pertanto,  si  è  reso  necessario  il  recupero  di  queste
competenze:  il  lavoro  sviluppato  è  stato  costante  e  le  alunne  hanno  risposto
positivamente alle sollecitazioni e alla partecipazione al dialogo educativo della
materia  con  interesse  e  partecipazione,  fino  al  raggiungimento  di  un  discreto
risultato come da esame di Qualifica Professionale. il  gruppo seppur esiguo, a
partire  dalla  quarta  e  in  questo  ultimo  anno,  ha  affrontato  il  lavoro  con  una
maggior consapevolezza ed interesse specifico verso il settore, ottenendo risultati
soddisfacenti: permangono le difficoltà iniziali per alcune.  Buona parte del lavoro
è stata dedicata all’approfondimento dello studio dei  temi  di  progettazione con
esercitazioni mirate ad incrementare le conoscenze e le competenze riguardo al
settore  professionale.  Malgrado  la  conclusione  particolare  di  questo  anno
scolastico,  in  cui  gli  scambi  del  lavoro,  soprattutto  grafico,  è  stato  difficile,  gli
obiettivi  prefissati  sono stati  raggiunti  in  maniera abbastanza soddisfacente,  le
competenze di base sono state sviluppate e acquisite anche se la restituzione
grafica  e  le  abilità  richieste  dalla  disciplina  risultano  essenziali  e  mancanti  di
un’attività che solo in presenza è didattica e valutativa.

______________________________________Prof.sa Carmela Beatrice Tomasi
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MATERIA      Laboratorio Tecnologico ed Esercitazione                             
DOCENTE     Ferrini Daniela

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI   4          di CUI DI LABORATORIO 4
di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)132

a) Situazione d’ingresso
possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

8 1 2 2 3
                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina
1. selezionare e gestire i processi della produzione tessile-sartoriale in rapporto ai 

materiali e alle tecnologie specifiche
2. applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi tessili - sartoriali, nel 

rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela 
dell'ambiente e del territorio

3. intervenire nelle diverse fasi e livelli dei processi produttivi tessili - sartoriali, 
mantenendo la visione sistemica

4. utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti 
produttivi e gestionali

5. applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti
6. redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a

situazioni professionali

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1                              2        3                   1                  1.
obiettivo 2                              4                      2                      2                  -          
obiettivo 3    2                      4                      2                  -
obiettivo 4               1               5                2                  -        
obiettivo 5    3                      3                      1                 1
obiettivo 6                              1                      5                      1                 1

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n°1 MODELLO INDUSTRIALE – CICLO DI CONFEZIONE- 
METODOLOGIE FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE DI UN TRACCIATO BASE
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:

●  Ripasso delle procedure di rilevamento misure funzionali alla realizzazione di un 
tracciato base- 

● Il montaggio in velina: come si rileva un cartamodello e si realizza un modello 
ottimale. 
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● Piazzamento su tessuto: ripasso delle caratteristiche del tessuto propedeutiche alla 
realizzazione di un piazzamento funzionale al prodotto da realizzare.

● Schematizzazione delle fasi di lavorazione: industrializzazione del modello
● Gli interni: fodere e interfodere

 -tempi di svolgimento (in ore):settembre-ottobre

Modulo o unità didattica n°2- MODELLI DI PROGETTAZIONE RELATIVI ALLA 
REALIZZAZIONE DEL PROTOTIPO ANALIZZATO - MODELLISTICA E CONFEZIONE 
DI GIACCONI E CAPPOTTI,CAPPE E MANTELLE
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Tipologie di giacconi , cappotti,cappe e mantelle: analisi delle linee, delle vestibilità 
e dei   particolari che li caratterizzano

● Tracciati base di giacconi ( lento e sagomato) e cappotti (tipo uomo, femminile, a 
redingote) cappe e mantella ( svasata,a mezza ruota tabarro, con sprone princesse

● Studio tipologie particolari tecnici per capi spalla: collo a revers, sciallato a lancia e 
asimmetrico

● Tipologie di tasche per capi spalla: con doppio filetto, doppio filetto con pattina
● Studio tipologie di maniche per capi spalla: maniche kimono, kimono con fianchette,

raglan e sfondamento giro
● Prova e correzione dei modelli in carta e in tela,esercitazioni a partire da un figurino

dato
● Industrializzazione del modello
● Schede tecniche e di lavorazione dei capi
● Riduzioni in scala e produzione di cartoni industriali propedeutici al modulo sviluppo

taglia 
● Le attività programmate sono state completate dalla realizzazione di tele di prova 

dei modelli principali come: trench e giaccone

-tempi di svolgimento (in ore)novembre- gennaio

Modulo o unità didattica n°3 VARIANTI DI MODELLI
Modelli di progettazione relativi alla realizzazione del prototipo analizzato: 
confezione di prototipi
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● Analisi di linee, materiali idonei, costruzione del modello taglio e confezione del 
capo ideato. Attività da svolgere a coppie o piccoli gruppi

● Abiti da sera: tracciato con varianti tecniche
● Piazzamento e taglio tessuti e inizio assemblaggio con tecnica semi-artigianale

-tempi di svolgimento periodo Febbraio, modulo sospeso e rimodulato per  inizio 
periodo DaD. 
Il modulo che prevedeva principalmente attività laboratoriali pratiche, è stato integrato con 
argomenti di ripasso quale tipologie di punti -cucitura, tipologie di cuciture con la DaD e 
video lezioni su Micorsoft Teams.
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Modulo o unità didattica n°4-  DaD- IL SISTEMA CAD- CAM: SVILUPPO TAGLIA 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● I diversi sistemi di sviluppo taglie: manuale e informatizzato. Introduzione ai 
software specifici di settore.

●  Il processo produttivo industrializzato: fasi operative e tabelle taglie. 
●  Il sistema scalare: individuazione e attribuzione delle aliquote (valori sviluppo)
●  Sviluppo taglie manuali applicato a tracciati moda semplici. Distribuzione dei valori 

di sviluppo su: figure geometriche,giacca base aderente, giacca princesse, manica 
in due pezzi 

Il modulo è stato svolto attraverso video lezione su G-Suite Education- Classroom integrate 
da materiali, schemi riassuntivi e indicazioni operative
 
-tempi di svolgimento (in ore)  aprile- maggio

Modulo o unità didattica n°5 DaD - SCHEDE DI LAVORAZIONE ( schede di 
accompagnamento )
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● La filiera abbigliamento e produzione: le principali figure coinvolte nel processo di 
lavorazione

● La produzione di abbigliamento:distinzione tra le tipologie di lavorazione utilizzate in
Alta Moda e Pret a Porter

● Lavorazione artigianale, industriale e Moulage a confronto
●  I diversi metodi di verifica e di controllo di qualità dei materiali e del prodotto. 
● Il flusso di produzione e uso di schede specifiche di accompagnamento del capo 

nella filiera produttiva
● Compilazione schede di settore per il prodotto studiato e/o realizzato:

Scheda tecnica,scheda raccolta ordini,scheda taglio,scheda di lavorazione,distinta 
base-Diba

Il modulo è stato svolto attraverso video lezione su Microsoft Teams e  G-Suite Education- 
Classroom integrate da materiali riassuntivi, presentazioni, mappe e indicazioni operative

-tempi di svolgimento (in ore)marzo- aprile

Modulo o unità didattica n°6-DaD- LE NORME SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI 
DI LAVORO.

●  Il comparto produttivo : norme di sicurezza nelle confezioni tessili.
● La filiera produttiva: fasi di lavorazione e produzioni industriali.
● Conoscenze delle norme per la tutela dell'ambiente, la protezione della salute e la 

sicurezza dei lavoratori e dell'utenza.
● Operare nel rispetto delle norme relative alla sicurezza ambientale e della tutela 

della salute.  
Il modulo è stato svolto attraverso video lezione su G-Suite Education- Classroom integrate 
da materiali video e presentazione

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica maggio fino alla conclusione 
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e) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione
 Modellistica Integrata e Fondamenti Di Confezione Vol.2° E 1°
 

- altri sussidi 
 riviste di settore, filmati video,mappe riassuntive e dispense fornite dall’insegnante come
approfondimento per le varianti modello e sviluppo taglia,filiera produttiva e figure 
professionali.
Per la DaD sono state utilizzate le piattaforme Zoom Microsoft Teams e Gsuite Education.

f) Utilizzazione di laboratori
SÌ X NO    

 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

lezione
guidata

lezione
frontale

ricerca
individuale

ricerca o
lavoro

di gruppo                

altro
(specificare)
…………….

mod.1 o un.did.1 X X

mod.2 o un.did.2 X X X

mod.3 o un.did.3 X X

mod.4 o un.did.4 X X

mod.5 o un.did.5 X
mod.6 o un.did.6 X X X

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno
Sono stati approfondite le tipologie di lavorazione artigianale ed industriale attraverso 
visione di file e sfilate di settore per l’individuazione di particolari tecnici e sequenze 
operative utilizzando la piattaforma Microsoft Teams.
Analisi di modelli fantasia da realizzare per l’evento di fine a.s. la sfilata, che non è stato 
possibile portare a termine.
Le aree del processo produttivo industriale e le schede di accompagnamento del prodotto 
moda utilizzando la piattaforma Gsuite.

h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate           X  

Prove non strutturate    X   
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specificare: realizzazione di modelli in carta, cartoni industriali, manufatti di campionatura,
capi finiti, schede tecniche

Colloqui                         X     

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa
Prove tecnico grafiche- tracciati

i) Numero di verifiche sommative effettuate
1° quadrimestre             prove scritte   n°2  prove orali n° 1. prove pratiche n°2
2° quadrimestre             prove scritte   n°4 prove orali  n° 2 prove pratiche n°2

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)

Il gruppo classe che ho avuto fin dal primo anno scolastico si è approcciata alla materia 
professionale con un atteggiamento generalmente positivo ma non sempre costante nel 
lavoro individuale per alcuni soggetti. 
Con l’attivazione della DaD la programmazione iniziale ha subito una rimodulazione in 
termini metodologici  dato che la disciplina è  prettamente pratica, integrando ed affrontato
alcuni moduli con approfondimenti più dal lato teorico, utilizzando videolezioni su Microsoft
Teams, in un primo momento, e su Classoorm  e Meet in seguito all’attivazione da parte 
dell’istituto della piattaforma G.Suite. Le alunne, nonostante il momento di grande 
stress,hanno risposto egregiamente alle sollecitazioni didattiche ed hanno partecipato con
costanza mostrando grande senso di maturità.

___________________________________________________prof.sa Daniela Ferrini
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MATERIA: TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI 
PRODUTTIVI TESSILI ABBIGLIAMENTO E MODA                                        
DOCENTE: ELMI FRANCESCA

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI: 4           di CUI DI LABORATORIO: 2
di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI: CARRAI ELISA

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 132

a) Situazione d’ingresso
possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

1 1 6
                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina

Obiettivi Modulo 1: Innovazioni in campo tessile e tessili tecnici 

Obiettivi in termini di conoscenze: 
-Conoscere i  nuovi  materiali  e l’uso innovativo di  materiali  tradizionali  anche nell’ottica
dell’eco-sostenibilità ambientale e della tutela della salute umana.
-Conoscere  le  fibre  tessili  di  nuova  generazione  sia  naturali  che  chimiche  e  le  loro
principali caratteristiche.
-Conoscere i concetti di microfibra e nanofibra.
-Conoscere la valorizzazione e la riscoperta delle fibre tradizionali.
-Conoscere l’importanza del riciclaggio nella produzione di fibre tessili innovative.
-Conoscere la classificazione dei tessili tecnici.
-Conoscere  le  materie  prime  e  le  tecnologie  utilizzate  per  la  realizzazione  dei  tessili
tecnici.
-Conoscere i principali tessili tecnici, i loro principali utilizzi e le tecnologie necessarie per
la loro realizzazione.
-Conoscere l’importanza dei tessili  tecnici in ambito lavorativo, in campo sportivo e nel
settore benessere e medicale.
Obiettivi in termini di abilità:
-Accrescere la sensibilità delle allieve verso comportamenti improntati sulla sostenibilità
ambientale e sull’eco-sostenibilità.
-Essere in grado di distinguere le varie fibre di nuova generazione.
-Saper dare il giusto valore alle fibre innovative.
-Esser capaci di comprendere le potenzialità dei materiali di scarto ed il valore aggiunto
derivante dal loro riutilizzo per la realizzazione di fibre tessili innovative.
-Saper distinguere tra tessili attivi, passivi ed intelligenti.
-Comprendere quale sia il tessile tecnico più congeniale alle diverse circostanze.

Obiettivi in termini di competenze:

-Saper fare dei confronti fra le fibre tessili tradizionali e quelle innovative, individuandone
pregi e difetti, vantaggi e svantaggi.
-Saper scegliere la fibra tessile innovativa più congeniale alla specifica circostanza e al
risultato che si desidera ottenere.
-Scegliere  tra  i  tessili  tecnici  in  commercio  quello  più  adatto  alle  proprie  esigenze  in
funzioni delle funzioni specifiche da essi svolte.
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Individuare la presenza di tessili tecnici in un capo di abbigliamento e le sue funzionalità.
-Acquisire una certa sensibilità nei confronti dell’innovazione, della tutela dell’ambiente e
della salute dell’uomo.

Obiettivi Modulo 2: Le innovazioni: dalla filatura alla confezione 

Obiettivi in termini di conoscenze:
-Conoscere le innovazioni nella lavorazione dei filati,  nella tessitura, nella tintura, nella
stampa e nelle altre nobilitazioni.
Obiettivi in termini di abilità:
-Individuare tecnologie e processi idonei all’innovazione di prodotto.
-Saper riconoscere la lavorazione subita da un filato, scegliendo quello più adatto all’uso.
-Saper individuare i tessuti adatti alla stampa digitale.
-Saper  riconoscere  le  diverse  tecnologie  di  stampa  e  le  diverse  specifiche  cuciture
realizzate in un capo di abbigliamento  (nastrata e termosaldata).
Obiettivi in termini di competenze:
-Selezionare e gestire i processi della produzione tessile - sartoriale in rapporto ai materiali
di nuova generazione e alle tecnologie specifiche.
-Intervenire  nelle  diverse  fasi  e  livelli  dei  processi  produttivi  tessili  -  sartoriali,
mantenendone una visione sistemica.

Obiettivi Modulo 3: Qualità di processo e di prodotto

Obiettivi in termini di conoscenze:
-Conoscere il concetto di qualità.
-Conoscere i principali Enti di normazione.
-Conoscere la certificazione di processo e di prodotto e le funzioni da essa svolte.
-Conoscere la normativa ISO 9001.
Obiettivi in termini di abilità:
-Comprendere  la  normativa  sulla  qualità  ed  il  valore  aggiunto  offerto  dalle  relative
certificazioni.
Obiettivi in termini di competenze:
-Eseguire controlli intermedi e finali sulla conformità di prodotto.

Obiettivi Modulo 4: Operare nel settore tessile

Obiettivi in termini di conoscenze:
-Conoscere  la  figura  dell’analista  tempi  e  metodi,  i  suoi  compiti  e  le  tecniche  da  lui
impiegate per misurare i tempi di lavoro.
 Obiettivi in termini di abilità:
-Saper applicare le più elementari modalità di calcolo dei tempi in azienda.
Obiettivi in termini di competenze:
-Convertire i tempi nelle diverse unità di misura (ore, minuti e secondi).
-Calcolare il volume di produzione di una linea di produzione.

Obiettivi del modulo 5: Lavorare in sicurezza (Il docente prevede di trattare tale 
argomento anche dopo la data del 15 Maggio, fino alla fine delle lezioni)
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Obiettivi in termini di conoscenze:
-Conoscere il D.lgs. n. 81 del 2008 in materia di sicurezza sul lavoro.
-Conoscere i Dispositivi di protezione individuale (DPI) e la segnaletica di sicurezza.
-Conoscere le varie tipologie di rischio per la sicurezza che si possono potenzialmente
presentare nei vari reparti aziendali e le procedure da implementare per prevenirli e ridurli.
Obiettivi in termini di abilità:
-Esser consapevoli dell’importanza di indossare i DPI previsti dalla normativa in vigore in
materia di sicurezza nel lavoro.
Obiettivi in termini di competenze:
-Saper  individuare,  prevenire  e  risolvere  situazioni  di  pericolo  e  rischiose  nei  diversi
comparti aziendali.

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1                    .
obiettivo 2                   • 8 •                •
obiettivo 3 • 8                  •       •
obiettivo 4 • 8        •        •
obiettivo 5 • 8         • •
              • 8                  • •

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n° 1
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:

Modulo n° 1: Innovazioni in campo tessile e tessili tecnici

U.D.1. Le nuove materie prime

● Innovazioni in campo tessile: le nuove materie prime naturali e man-made.
● Le microfibre e le nanofibre.

U.D.2. Uso innovativo di materiali tradizionali

● Uso innovativo di  materiali  tradizionali:  riscoperte e nuovi impulsi,  valorizzazione
delle lane autoctone e nuovi  usi  della seta, nuovo impulso per le fibre vegetali,
riciclaggio e materia prima seconda.

U.D.3. I tessili tecnici

● I tessili tecnici e la loro classificazione.
● Tessili tecnici per l’abbigliamento passivi, attivi ed intelligenti.
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● Materie  prime  coinvolte,  tecnologie  investite  e  funzioni  dei  tessili  tecnici  per
l’abbigliamento.

U.D.4. Abbigliamento da lavoro e per lo sport

● Abbigliamento da lavoro e per lo sport: tessili e regole, i DPI tessili, performance e
protezione nell’attività sportiva.

● Tessili tecnici impermeabilizzanti, idrorepellenti, a protezione termica, antifiamma,
termo-regolanti,  ad  alta  visibilità,  resistenti  a  strappo,  taglio  ed  impatto,  cloro-
resistenti ed autopulenti.

U.D.5. Benessere e salute

● Attenzione al benessere e alla salute.
● Tessili  tecnici  antibatterici,  anti  UV,  anti-radiazioni,  estetizzanti,  terapeutici,  l’e-

textile.

Modulo n° 2: Le innovazioni: dalla filatura alla confezione

U.D.1.Filatura e lavorazione dei filati

● Filatura  e lavorazione dei filati, spun, voluminizzati, fiammature e torsioni speciali.

U.D.2. Colore, tintura e stampa digitale.

● Colore e tintura: i nanocolori e tintura fluorescente.
● La stampa ed il digitale: la stampa a getto d’inchiostro, stampa serigrafica, stampa

a croce su tavolo.

Modulo n° 3: Qualità di processo e di prodotto

U.D.1 Enti e sistemi di gestione della qualità.

● Concetto di qualità.
● La normazione e gli Enti ad essa preposti.
● La certificazione di processo e di prodotto.

Modulo n° 4: Operare nel settore tessile

U.D.1. Misurare il lavoro in azienda 

● Misurare il lavoro.

U.D.2.Linea di produzione e di confezione

●  Linea di produzione e di confezione.
● Determinazione del prezzo di vendita del prodotto finito.
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Modulo  n°  5:  Lavorare  in  sicurezza  (IL  DOCENTE  PREVEDE  DI  TRATTARE
L’ARGOMENTO ANCHE DOPO LA DATA DEL 15 MAGGIO E FINO ALLA FINE DELLE
LEZIONI)

U.D.1. Incidenti nei luoghi di lavoro

● Incidenti nei luoghi di lavoro.

U.D.2. D. Lgs. n. 81/2008 e informazione, formazione e addestramento

● D.lgs. 81/2008.
● Informazione, formazione e addestramento.

U.D. 3. Dispositivi di protezione Individuale (DPI)

● Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).

U.D.4. Segnaletica antinfortunistica.

● Segnaletica antinfortunistica.

U.D.5. Lavoro e rischi per la salute.

● Lavoro e rischi per la salute: rischio fisico: rumore e vibrazioni meccaniche e rischio
elettrico.

Inoltre, la Docente ITP Carrai Elisa dichiara di aver svolto il seguente programma:

TRIMESTRE

- Studio e applicazioni delle mercerie. 
- Tipologie bottoni e calcolo lineato.

PENTAMESTRE

- "La moda e i tessuti dagli anni Venti ad oggi." 
  Elaborati: 1920-’30 / 1940-’50 / 1960-’70 / 1980-’90-2000

Ricerca individuale e impaginazione grafica. Contenuti elaborato: immagine fotografica del
figurino  di  tendenza,  ricerca  storico/stilistica  e  descrizione  merceologico/tecnica  del
campione di tessuto (etichettatura di composizione e manutenzione). In base all'immagine
o  alle  linee  guida  fornite  dalla  docente,  lo  studente  seleziona  e  descrive  un  capo  di
abbigliamento e le caratteristiche di un campione tessuto relativo ad un trend stilistico di
una determinata epoca storica. 
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e) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione: “Tecnologie applicate ai materiali e ai processi 
produttivi” Volume 3 di Cosetta Grana Editrice San Marco.

- altri sussidi: Fotocopie e materiali tessili.

Per la DaD: Video-lezioni in diretta su Teams della Microsoft, Classroom della piattaforma 
Google Suite, We School, dispense condivise sia su Didattica, nella piattaforma Spaggiari,
che su Board di We school.

f) Utilizzazione di laboratori

SÌ X NO    
 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

lezione
guidata

lezione
frontale

ricerca
individuale

ricerca o
lavoro

di gruppo                

altro
(specificare)
…………….

mod.1 X X
mod.2 X X
mod.3 X X
mod.4 X X
mod.5 X X
Argomenti di 
approfondimento

X X X

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno:

Redazione e comprensione di schede merceologiche relative ai seguenti tessuti: 

Tweed, Tweed Chanel, Jersey, Flanella, Tartan, Vichy, Principe di Galles e Pile.

h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            X   Domande a risposta chiusa

Prove non strutturate    X    Domande a risposta aperta
specificare 

Colloqui                         X   
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b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa

i) Numero di verifiche sommative effettuate

1° quadrimestre             prove scritte   n°2 prove orali n°2  prove pratiche n°2

2° quadrimestre             prove scritte   n°2 prove orali n°2  prove pratiche n°4

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi

_____________________________________________________prof.sa Francesca Elmi 
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MATERIA            INGLESE                    DOCENTE di Menza Lucia Patrizia

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI   3         
N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 99

a) Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n°8 di alunni     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

6 2
                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina

1 -Comprendere il senso globale di testi brevi cogliendone il significato. Individuare 
natura ,funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo. Comprendere il 
testo di una pagina web e cogliere informazioni che si riferiscono al proprio campo 
d’interesse. (READING)  

 

2  - Esporre in modo chiaro logico e coerente uno o più argomenti che rientrano nel 
proprio campo d’interesse e di studio, strutturandola in una sequenza lineare di punti.
(SPEAKING) 

3 - Acquisire ed interpretare criticamente i dati della registrazione di un brano e 
riconoscere i differenti registri  comunicativi di un testo orale.(LISTENING)  

4- Scrivere brevi relazioni e sintesi coerenti e adeguati alle diverse situazioni comunicative
con un certo grado di autonomia utilizzando un lessico sufficientemente appropriato. 
Ricercare e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di 
testi scritti di vario tipo. (WRITING)
-

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                          pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1                    .
obiettivo 2                   • X    •                •
obiettivo 3 • X                   •       •
obiettivo 4 • •          X        •

•         X          •
              

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte
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TRIMESTRE
Modulo 1: HOW TO PRODUCE A GARMENT

● Design
● Prototypes: pattern cutting, draping, toileing

● Construction

MODULO 2: INVALSI
Gran parte delle ore  del trimestre sono state dedicate al potenziamento delle abilità di 
lettura e ascolto attraverso attività sul modello della prova invalsi. 

PENTAMESTRE

Modulo 2: TREATMENTS
● Printing : direct printing discharge and resist printing.
● Dyeing: tie-dyeing, batik dyeing , package dyeing

Modulo 3: 

● Embellishments ( embroidery, beading, cutwork, appliquè, smocking)
● Garments labels and care instructions

Modulo 4:( il quarto modulo è stato svolto con didattica  a distanza su piattaforma 
weschool)

● Volume creation ( darts, pleating,gatherings)
● Support and structure ( netting, padding , quilting ,boning, interfacing, canvas)

e) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione

- Fotocopie

- Immagini

- Computer

- libro di testo in adozione:libro di testo in adozione : 
 C.Oddone-E.Cristofani “ NEW FASHIONABLE ENGLISH” Editrice San Marco 

43



F) Metodi d’insegnamento utilizzati

lezione
guidata

lezione
frontale

ricerca
individuale

ricerca o
lavoro

di gruppo                

altro
(specificare)
…………….

mod.1 X X X X

mod.2 X X X X

mod.3 X X X X

mod.4 X X X X

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno:
 ricerca su farthingale  crinoline e bustle

h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate           X    

Colloqui                         X     

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa

i) Numero di verifiche sommative effettuate

1° TRIMESTRE             prove scritte   n°…2…… prove orali n°1
2° PENTAMESTRE       prove scritte   n°…3…… prove orali  n°1

                                                                
l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)

La classe ha sempre mostrato un atteggiamento positivo verso lo studio fin dal primo anno
scolastico e lo hanno mantenuto per tutto il percorso di studio. Comportamento sempre 
adeguato e la partecipazione  al dialogo educativo è stata sempre attiva,molto collaborativi
con l ‘insegnante
Tre alunne hanno svolto un tirocinio formativo all’estero per 4 settimane  come “sales 
operator” nell’ambito del programma ERASMUS , acquisendo durante la mobilità risultati 
di apprendimento adeguati al loro campo professionale.  

____________________________________________________prof.sa Lucia Di Menza
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MATERIA:  TECNICHE DI DISTRIBUZIONE E MARKETING                          
DOCENTE:  MARIA PAOLA SERRA

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI       3      di CUI DI LABORATORIO 1

di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI 1

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 99

a) Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

8 8
                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina

1- Individuare  i  principali  canali  di  distribuzione  e  commercializzazione  del  prodotto
artigianale.
2- Confrontare le diverse strategie di marketing per la diffusione del prodotto.

3-  Individuare  modalità  e  canali  per  la  promozione  commerciale  del  prodotto  e  per
l’autopromozione professionale.

4-Interpretare le statistiche di settore e i trend di valorizzazione dei prodotti artigianali in
Italia e all’estero.

5- Collaborare efficacemente nei servizi di comunicazione e di assistenza al cliente.

6-Utilizzare i diversi media per la commercializzazione e la diffusione del prodotto.

7-Suggerire metodi e forme di presentazione del prodotto nei punti di vendita.

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1         • X                  •                    •              .
obiettivo 2                   •            •                      X                   •
obiettivo 3 •            X                         •                    •
obiettivo 4 •          •              X                   •
obiettivo 5 • X                •             •
obiettivo 6           • X               •       •
obiettivo 7                           •  X                •       •
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d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte

Modulo  n°  1 Modalità e norme di concorrenza sui mercati di settore  

 Unità  didattica n°  1 L’impresa tessile italiana e il prodotto moda
● Il settore tessile in Italia 
● I modelli d’impresa delle PMI
● La subfornitura
● La filiera produttiva
● I cluster territoriali e il mondo globale
● Il tessile  e l’industria della moda
● Il prodotto moda
● Le PMI e la moda

 Unità didattica n° 2  I mercati di consumo e i bisogni del consumatore
● Il prezzo e la segmentazione di mercato
● La piramide di Maslow e l’abbigliamento
● Il consumatore e i suoi bisogni
● Adeguamento alla domanda: opportunità di mercato
● Il mercato e l’identità di prodotto delle PMI 

Unità didattica n°3 Il marketing e le ricerche per vincere la concorrenza
● l marketing nell’ottica imprenditoriale
● Le ricerche di mercato
● Le ricerche sulle vendite
● Analisi qualitativa e ricerca azione
● La filiera integrata a rete per vincere la concorrenza
● La pianificazione aziendale mediante la matrice SWOT

Codocenza: analisi del settore tessile in Italia e in Toscana.

Modulo  n°   2 Il marketing operativo   

 Unità didattica n° 1  Il marketing mix
● La strategia aziendale
● Il prodotto
● Il prezzo
● La distribuzione
● La comunicazione

Unità didattica n°2 Il brand e gli strumenti di comunicazione
● Il marchio, la marca e la griffe
● L’identità di marca e il prodotto moda
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● La marca e la comunicazione integrata
● Brand portfolio e brand mix

Unità didattica n°3   Il marketing relazionale
● Comunicare con il consumatore
● Relationship Marketing
● Il venditore: un uomo di marketing
● Lo shopping esperienziale e l’atmosfera del punto vendita
● La customer  satisfaction (la customer retention)

Codocenza: storia del marchio delle aziende del settore abbigliamento ( Chanel, Gucci,
Louis Vuitton, Nike, Levi’s, Adidas).

Modulo      n°   3   Forme di distribuzione, commercializzazione e vendita    ( DaD)

Unità didattica n°1 La distribuzione
● La distribuzione
● Il canale diretto e la distribuzione monomarca
● Il canale indiretto e la distribuzione multimarca
● I canali distributivi emergenti
● Il  visual merchandising

Unità didattica n°2  Le ICT
● I new media
● Il web marketing
● Internet come distribuzione
● Internet come strumento di comunicazione
● Internet come relazione

Codocenza: distribuzione delle aziende del settore abbigliamento ( Chanel, Gucci, Louis
Vuitton, Nike, Levi’s, Adidas).
Modalità:  videolezione su piattaforme Microsoft Teams e G Suite  for Education, utilizzo  di
presentazioni in PowerPoint.

e) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione: Amalia Grandi, “Marketing, distribuzione  e presentazione del
prodotto tessile-abbigliamento”, editrice San Marco

- altri sussidi: dispense fornite dal docente.
Per la Didattica a Distanza: utilizzo delle piattaforme  Microsoft Teams e G Suite  for
Education.  Link  di  approfondimento,  materiali,  presentazioni  in  PowerPoint  inseriti  sul
Registro elettronico.
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f) Utilizzazione di laboratori
SÌ X NO    

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

lezione
guidata

lezione
frontale

ricerca
individuale

ricerca o
lavoro

di gruppo                

altro 

mod.1 o un.did.1 X X X        X

mod.2 o un.did.2 X X X        X

mod.3 o un.did.3 X X X        X

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno

Settore tessile in Italia e in Toscana
Marca e marchio
Distribuzione

h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            •    

Prove non strutturate     •   
specificare 

Colloqui                         X     

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa:  colloqui,  prove semi-strutturate, prove 
strutturate

i) Numero di verifiche sommative effettuate

trimestre            prove scritte   n°…1…… prove orali n°…2….. 
pentamestre      prove scritte   n°…1……prove orali   n°…3…

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)
Non sono state rilevate situazioni critiche.

___________________________________________________prof.sa  Maria Paola Serra
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MATERIA  MATEMATICA      DOCENTE           SIMONETTA BANDINI

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI    3       

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 99, di cui 58 in 
presenza al 5 marzo 2020

a) Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

8 3 2 2        1
                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina

1. saper risolvere i vari tipi di disequazioni e saper rappresentare le soluzioni sulla retta dei
reali;
2. aver chiaro il concetto di funzione, saperle classificare e riconoscerne le eventuali 
proprietà;
3. aver compreso il legame fra gli strumenti matematici e l’economia;
4. saper impostare e risolvere semplici problemi di carattere economico;
5. saper riconoscere i grafici relativi alle grandezze economiche;
6.saper analizzare un grafico e trarne le considerazioni di carattere economico;

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1                  3                        2                       1                   2
obiettivo 2                   4                1                        1                   2
obiettivo 3 3     3                        1                   1
obiettivo 4            4                        2                        2
obiettivo 5            4                        2                        1                   1
obiettivo 6                         3                        3                        2

d) Articolazione e contenuti dei moduli effettivamente svolti

All’inizio dell’anno scolastico ho effettuato un ripasso del modulo sulle equazioni di ogni 
grado e tipo,in modo da uniformare la preparazione con gli studenti della sezione 
manutentori e poter affrontare lo studio degli argomenti successivi positivamente.
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Modulo n° 1 - Disequazioni

● Richiami sui numeri reali. Intervalli e intorni.
● Disequazioni di primo e secondo grado.
●  Disequazioni fratte e fattoriate.
● Sistemi di disequazioni.

Modulo n° 2 – Funzioni di una variabile

● Richiami relativi al concetto di funzione.
● Definizione e classificazione delle funzioni.
● Concetto e ricerca del campo di esistenza di una funzione.
● Definizione delle principali caratteristiche di una funzione.
● Grafici notevoli di funzioni elementari.
● Intersezione della funzione con gli assi cartesiani.
● Segno della funzione.
●  Bozza di grafico.

Modulo n° 3 – La matematica nell’economia

● Introduzione alla ricerca operativa.
●  Relazioni matematiche fra grandezze economiche(costi,ricavo,utile).
● Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti immediati.
●  Problemi di scelta fra due o più alternative.
●  Il problema delle scorte.

e) Tempi:- modulo 1 e modulo 2 nel trimestre;- modulo 2, modulo 3 nel pentamestre.

f) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione: “Matematica.bianco-Lineamenti di analisi” di Bergamini, 
Trifone, Barozzi ed Zanichelli

- altri sussidi: fotocopie di integrazione al testo, schemi,sintesi e/o formulari forniti 
dall'insegnante o elaborati in classe, lavagna.

- dal 5 marzo 2020,per la didattica a distanza ,uso delle piattaforme We School e 
Classroom.

g) Utilizzazione di laboratori  NO
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h)Metodi di insegnamento utilizzati

              lezione            lezione          ricerca               ricerca          o lavoro altro 
(specificare)
              frontale          guidata          individuale        di gruppo …………………

mod. 1           X    X
mod.2 X             X    X 
mod.3 X                    X              X 

   

   

i) Metodi per la verifica e la valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa:

- Prove strutturate 

- Prove non strutturate  (esercizi alla lavagna o online con riepilogo degli argomenti trattati)

- Colloqui  (si propone un esercizio e si prosegue con la richiesta di definizioni, enunciati e 
teoremi; oppure si propone il grafico di una funzione economica e si chiede di dedurne le 
proprietà o le caratteristiche)

b) metodi utilizzati per la verifica sommativa: elaborati scritti con risoluzione di esercizi 
mirati alla verifica dell’apprendimento di particolari argomenti teorici; proprietà dedotte dai 
grafici.

c) Per la valutazione, si è tenuto conto, oltre che dei risultati ottenuti nelle verifiche sulla
disciplina stessa, anche dell’impegno, della partecipazione sia in classe che nella didattica
a distanza, del comportamento tenuto durante lo svolgimento delle lezioni e del lavoro
svolto a casa.

m) Numero di verifiche sommative effettuate

1° trimestre: prove scritte n° 3, prove orali n° 1
2° pentamestre: prove scritte n° 3, prove orali n°1
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n) obiettivi raggiunti

La maggior parte delle alunne della classe, dove insegno dal terzo anno, ha dimostrato un
interesse  e  impegno  particolare  per  questa  materia,  si  è  sempre  adoperata  per
raggiungere risultati positivi, seppur presentando in alcuni casi difficoltà di carattere logico
ed apprendendo in maniera meccanica.

Il  programma  svolto,considerato  anche  il  periodo  di  chiusura  delle  scuole,  è  stato
caratterizzato  da  numerosi  momenti  di  revisione  dei  concetti  e  di  esercitazioni  per
consentire una più adeguata comprensione e assimilazione degli stessi.

Riguardo al rendimento si possono individuare principalmente due livelli:

Un gruppetto di allieve ha sempre seguito il  corso con continuità riportando un profitto
buono,le altre hanno raggiunto un rendimento che varia dalla quasi sufficienza alla piena
sufficienza.

Alcune alunne hanno evidenziato difficoltà e carenze nell'esposizione orale sia per la loro
emotività che per il linguaggio specifico della materia, prediligendo l'esecuzione pratica e
applicativa di esercizi.

__________________________________________________prof.sa Simonetta Bandini
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MATERIA            SCIENZE MOTORIE     DOCENTE Paolo Tiana

N. 2 di ORE di LEZIONE SETTIMANALI             di CUI DI LABORATORIO

di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI

N. 66 di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)

a) Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

8 2 4 2
                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina
1- Potenziamento fisiologico
2- Rielaborazione schemi motori 
3- Conoscenza e pratica attività sportive
4- Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1         2  4           .            2
obiettivo 2                   2             4      2                       •
obiettivo 3 2  4                       2               •
obiettivo 4 4  4                •                •

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n° 1 EQUILIBRIO E FORZA DINAMICA

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:

●  Utilizzo dei seguenti grandi attrezzi classici: spalliera, trave, quadro svedese, 
parallele asimmetriche, palco di salita, scala orizzontale.

● Giochi con utilizzo di attrezzi particolari: tiro alla fune, lo step.

-tempi di svolgimento (in ore): 12 ore; settembre/ottobre

Modulo o unità didattica n° 2  I GIOCHI SPORTIVI:
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-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

LA PALLAVOLO

● Il campo di gioco - Le zone del campo - Conoscenza e pratica dei fondamentali di 
gioco (battuta di sicurezza e dall'alto, bagher, palleggio e a seguire schiacciata e 
muro) - Conoscenza delle principali regole di gioco. Il gioco di squadra. Il fair play 
nella pallavolo. Torneo natalizio se possibile.

-tempi di svolgimento (in ore)  14 ore; novembre e dicembre

LA PALLACANESTRO

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

●  Il campo di gioco - Conoscenza e pratica dei fondamentali di gioco ( palleggio, 
arresto un tempo e a due tempi, il tiro in corsa, passaggi: a due mani, a una mano, 
tipo baseball - tiro a canestro) - Conoscenza delle principali regole di gioco: il 
punteggio, il doppio palleggio. Il gioco di squadra. Il fair play nella pallacanestro.

-tempi di svolgimento (in ore) 10 ore;  gennaio e febbraio 

DIDATTICA a DISTANZA
Modulo o unità didattica n°   3 SICUREZZA E ERGONOMIA SUL LAVORO
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

●  La movimentazione manuale dei carichi e la corretta postura
● Tecniche elementari di pronto soccorso
●

-tempi di svolgimento (in ore) 12 ore;  marzo e aprile

Modulo o unità didattica n° 4 Il corpo umano

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

● L'apparato locomotore.
● Nozioni sull'apparato circolatorio. 
● Nozioni sull’apparato respiratorio.
● Nozioni sul sistema nervoso. 
● Nozioni di igiene: batteri e virus in relazione con l'epidemia da Sars Cov 2.

-tempi di svolgimento (in ore)  18 ore; aprile, maggio e giugno

e) Strumenti di lavoro utilizzati

  Videolezioni utilizzando le piattaforme “ZOOM”, “Google meet”.
- altri sussidi:
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 Appunti da lezioni, video tutorial didattici estrapolati da youtube, piattaforma interattiva 
“Weschool”.
Nonostante gli inviti continui alla partecipazione delle videoconferenze, non tutti gli 
studenti si sono dimostrati assidui alle videolezioni, mentre per quanto riguarda le 
esercitazioni si sono dimostrati più collaborativi.

f) Utilizzazione di laboratori
SÌ NO    X 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

lezione
guidata

lezione
frontale

ricerca
individuale

ricerca o
lavoro

di gruppo                

altro
(specificare)
…………….

mod.1 o un.did.1 X Esercitazioni 
pratiche

mod.2 o un.did.2 X Esercitazioni 
pratiche

mod.3 o un.did.3 X Questionari e 
verifiche scritte

mod.4 o un.did.4 X Questionari e 
verifiche scritte

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno

h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa
Prove strutturate           X    
Prove non strutturate     questionari   
specificare 

Colloqui                        X     

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa

i) Numero di verifiche sommative effettuate

1° quadrimestre             prove scritte   n°… prove orali n° … prove pratiche n° 3

2° quadrimestre             prove scritte   n° 2 prove orali   n°….prove pratiche n° 1.

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)

________________________________________________________prof.re Paolo Tiana
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MATERIA        RELIGIONE                 DOCENTE  Teresa Grosso

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI  1        

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 33

a) Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni     

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

7 7
                                                        

b) Obiettivi specifici della disciplina
1-saper indicare le posizioni di ateismo nelle teorie di alcuni personaggi significativi nel 
panorama culturale.
2-riconoscere le linee di fondo della Dottrina Sociale della Chiesa e gli impegni per la 
pace, la giustizia, e la salvaguardia del creato.

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso
obiettivo 1                    .
                                                                    7                          
                     

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n° 1 Il problema dell’Ateismo

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:
● Ateismo contemporaneo: dal problema ideologico all’Agnosticismo.
● I filosofi atei dell’800: Darwin, Marx, Nietzsche, Freud, Sartre.
● L’esistenza di Dio in S.Tommaso e S.Anselmo.

-tempi di svolgimento (in ore): 9

Modulo o unità didattica n° 2 La Dottrina Sociale della Chiesa

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica
● Il pensiero sociale della Chiesa e il contesto storico: dalla “Rerum Novarum”

alla “Centesimus Annus”
Approfondimento: lavoro di ricerca attraverso la lettura di quotidiani in classe e attraverso il
PC, sull’encicliche confrontate con i “Diritti Umani”
Approfondimento: lettura di passi salienti della “Centesimus Annus” quale esempio di 
esplicitazione dei pilastri della Dottrina Sociale della Chiesa.
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Approfondimento: lettura dei passi scelti della “Laudato Sii” quale esempio di 
attualizzazione della dottrina sociale della chiesa verso il problema emergente e globale 
dell’ecologia.

● Primo Levi: in occasione del centenario della sua nascita, letture e riflessioni; 
approfondimento attraverso la visione del film:” La Tregua”

-tempi di svolgimento (in ore) 12

e) Strumenti di lavoro utilizzati:  
- libro di testo in adozione“Incontro All’Altro Plus” di Sergio Bocchini E-Book Digitale 
Scaricabile  Vol. Unico EDB

 - Altri sussidi: fotocopie di altri manuali scolastici, DVD, PC, Piattaforma zoom

f) Utilizzazione di laboratori
SÌ NO    X

 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

lezione
guidata

lezione
frontale

ricerca
individuale

ricerca o
lavoro

di gruppo                

altro
(specificare)
…………….

mod.1 o un.did.1 X X
mod.2 o un.did.2 X X
mod.3 o un.did.3

h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            X 

Prove non strutturate     •   
specificare 

Colloqui                         •     

i) Numero di verifiche sommative effettuate

57



1° Trimestre                  prove scritte   n°…1…… 

2° Pentamestre             prove scritte   n°……1 ...

                                                                                 

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.

______________________________________________________prof.sa Teresa Grosso

A seguire

Allegato n°1- Prova di simulazione tecnico pratico:
Allegaton° 2 -Traccia Materie d’Indirizzo colloquio-2 materie

Allegato n°1
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Prova simulazione tecnico pratica: 
PROGETTAZIONE TESSILE ABBLIGLIAMETO E LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI

Allievo ...................................... …………….…Classe .............................. Data ……………………………….

INTERPRETARE UNA COLLEZIONE

Una collezione di moda nasce dallo sviluppo di una serie di concet declinat e modulat in pii ̀emi.
Ogni ̀ema, par̀endo da colori e màeriali diversi, sviluppa l’ideazione di modelli coordinabili.

TEMA 
Una collezione di moda non e cost̀uìa esclusivameǹe dagli artcoli verameǹe innovatvii in genere, la
par̀e ceǹrale della collezione sviluppa le propos̀e della s̀agione precedeǹe, rinnovàa nell’immagine per
quaǹo riguarda màeriali e colori, ma maǹenendo la base modellistca gia sviluppàa.
Per  la  prossima  Primavera  Es̀àe,  il  diretore  artstco  del  marchio  t assegna  il  compìo  di  rinnovare
l’immagine di un ̀ema della collezione P/E della s̀agione passàa, chiedendot di creare una variaǹe di
colori e màeriali, pur maǹenendo inal̀erat i modelli. 

RICHIESTE OPERATIVE 
o Ricerca campionàure di màeriali (̀essut, fodere, bordure, mercerie...), iǹerprèando le carateristche

di peso e abbinameǹo del ̀ema illus̀rào nelle immagini dàe. 
o Crea un abbinamento originale accos̀ando ̀essut diversi per colore, faǹasia, qualìa (leggeri, compat,

car̀acei, cadent, ̀rasparent, unit, faǹasia...), bordure, mercerie e accessori vari. 
o Realizza la cartella tessut da cui es̀rarre la nuova cartella colore. 
o Preseǹa l’àmosfera con t̀olo e breve descrizione. 
o S̀udia le  qualìa dei  màeriali  individuati  carateristche di  mano, esigenze di  lavorazione,  efet di

cadùa, peso, ̀enùa della forma, es̀etca dei motvi, coǹrast faǹasie/unit.
Abbina màeriali e colori sui modelli e visualizza i risul̀at su quattro fgurini. 
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UN TEMA DELLA COLLEZIONE

Prova simulazione tecnico pratico- seconda parte
PROGETTAZIONE TESSILE ABBIGLAMENTO E LABORATORIO ED ESERCITAZIONI

Allieva..............................................................Classe..............................Data......................................

Il candidato realizzi il modello abito propos̀o in scala 1:5 applichi le ̀rasformazioni funzionali al modello 
richies̀o e compili le schede di accompagnameǹo al capoi scheda ̀ecnica e di lavorazione confezione.

RICHIESTE OPERATIVE:

 Realizzare il ̀racciào base idoneo al modello richies̀o

 Applicare le ̀rasformazioni funzionali al ̀racciào base 

 Compilare la scheda ̀ecnica 

 Compilare la scheda di lavorazione -confezione
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Allegato n°2

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE
San Giovanni Bosco-Cennini

ESAME DI STATO
A.S. 2019/20

ELABORATO PER LE MATERIE D’INDIRIZZO

Made In Italy #20 - Piero Cividini: "Tradizione artigianale con lo sguardo rivolto al
futuro" Il fondatore del brand Cividini e la visione della moda che verrà.

“………….Ripartiamo da noi, dal nostro modo di essere e di operare, dalla creatività e
dalla  tradizione  del  savoir-faire  italiano.  Da  tutto  quello,  insomma,  che  costituisce
l’essenza  più  autentica  del  Made  in  Italy,  che  non  solo  è  garanzia  di  qualità,  ma
soprattutto chiave di lettura di una ricchezza che ci appartiene e che da sempre, in tutto il
mondo, fa la differenza.”

Applicando questo concetto alle conoscenze acquisite, il candidato proporrà l’idea di una
mini collezione, ispirata a un argomento di sua scelta: partendo dall’analisi di un

capospalla di uno stilista preferito e apprezzato per il suo stile, comunicazione, tradizione
locale, gusto personale, empatia, motivando per iscritto la scelta e la rielaborazione del

capo.
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